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dell' onor. Seism it - Do da 
contro le Convenzioni fer­
roviarie, pronunciato nella 
tornata parlamentare del 20 
dicembre 1884 ' ; 

(Cont, vedi JiiHBeil ti, 16, 18 o 17),' 
Fuori di quésto recinto,, allo due oosS 

dette piaghi della fimmfi, ohe anche i 
giornali amici dtìl Minlslero ';ÌiBnntì 'de­
plorate, IH Cassa militare, aioS,'è'h 
Cassa delle penstom,'fy aggiunta quella 
deil'alianazione delle ' Omigaiiofà eccìe-
siastiche, mediante le quali Ton. wini-
atro suole sauarp, alcune passività disi 
bilàncio. Egli fu poeto in 'avvortenza 
anche del pencolo pei giorni in cui quelle 
obbligazioni Verranno à scadenza. Mi!, 
incominciandosene la estinzione, l'pnór, 
Magliani ci tranquillizza, aJre'rinando olle 
noi potremo, oltre ohe coi bénrancCrà 
invendijti e'coi residuo prezzò di quelli 
già alienati, provvedere a quei paga­
menti mediante la progressiva riscos­
sione dei crediti dello Stato, per ciròa 
40 milioni, verso corpi morali, proyiuoie 
e comuni, debitori di contributi allo 
spese di opere pnbfaliohe, 

E qui, anzitutto, giova rioordure che, 
in fatto di beni eoolosiastioi, pur troppo 
la tnVolaè spareccliiataie, ohe quél poco 
elle ne fimaue è il rifiato delle aste 
avvenute ; ed in quanto ai residui prezzi 
dovuti dai morosi, è fapeeiida dei tri­
bunali per liti e coazioni. ' 

Non parlo della sperauzst di esigere 
i ooutrib'uti dalle Provincie e dai comu­
ni per opere pubbliche ; è un piatto fermo 
ohe non saziorà la finanza. 

Di guisa ohe noi ci troveremo,, nel 
1889 ed aìihi su'ooesBÌyì, a dover prov­
vedere agli interèssi ed ammorlamenti 
delle obbligazioni, ecclesiastiche aepza 
averne i mezzi, e dopo già cominciato 
l'onero del pagamento degli interessi 
delle nuove obbligazioni per le costru­
zioni ferroviarie, Interessi elle ogni,anno 
andranno aumentando, per aggiungervi 
poi nel 1896, anche gii aramortameuli 
delle obbligazioni medesime. 

La prospettiva è tatt'altro ohe lusin­
ghiera, ed io non so davvero oompreu-
dere come l'on, Magliani possa fin d'ora 
tare assegnamènto suipespiti'da lui ad­
ditati, pell'incremento delle entrate dello 
Stato negli anni avvenire; tanto più 
che, circa gli òneri futuri del bilan'cìp, 
l'on. ministrò delle fliiànze ha commesso 
qualche diinpntioanza, , , 

A. cagione d'esempio, nella sua,Bspo-
sizipne fl|ianziaria; egli non ha parlato 
dell'onere, accettabile si e doveroso, ma 
sempre un onere finanziario, del con-
corso governativo per Napoli. 

Non ha parlato della marina mercan­
tile, per la quale è pure indispensabile 
qualche sollecitò sàgriflzio da parte dalla 
finanza, sag;rifizìo che sarà poi larga­
mente rimunerato dai ravvivati com-
meroi. 

Invano l'on. ministro ha studiato di 
mitigare, nella sua Esposizione, quelle 
ohe a lui stesso dovevano sembrare pre­
visioni meno rosee dell'avvenire dei no­
stri bilanci. 

Né la situazione del Tesoro è più in-
coraggianle delle condizioni del bilancio 
di competenza, poiché se è, vero, come 
lo è di sicuro, e come risulta dai docu­
menti esibiti, ohe la circolazione dei 
buoni del Tesoro non eccede i 221 mi­
lioni, devesi par notare, (il ohe non fu 
detto dall'onor. ministro) essersi egli im­
pegnato ad ometterne per altri 68 mi­
lioni da consegnarsi alle Banotia di e-
missione, con le quali ha stretto un con­
tratto pel pagameato del debito verso 
la cessata Regia dei tabacchi, pagamento 
che le Banche assumono par conto dello 
Stato, all'interesse del 3,60 per cento, 
ricevendo in garanzia buoni del Tesoro 
per l'anzidetta somma di 68 milioni. 

Rimane ora il quesito, se questi 68 
milioni saranno compresi, come io credo 
delibano esserlo, nei 300 ohe la legge 
accorda come massima emissione, la 
quale così giungerà quasi al completo. 

fJon trovando più Kargipe all'emis­
sione di buoni do! Tesoro, (i quali, an­
ziché pagamento di debiti, dovrebbero 
essere una momentanea anticipazione 
dell'incasso delle imposte) gii è evidente 
che l'on. ministro delle finanze dovrà 

ricorrere ancora ai,prestiti, delle Banche 
stésse, ootfsentiti dai loi'ó statuti a favor 
dello Statò) prestiti ohe oggidì salgono, 
né) opttiplesso, aBl milióni, dei 108 ohe 
lòpStatò potrebbe, tutto al più, reola-
tiare.' 

Ora, questa condizione,di cose nel 
nostro debito fluttuante deve alquanto 
ifflpennieriroi,; poìoW ci avviataotanlla 
lubtioa stradai di, stornare troppo dalle 
Banche, pel oresconti bisogni dèlio Stato, 
il danaro destinato ad aiutare l'indu­
stria e il commercio; sistema ohe per-
lunghi anni fu da noi combàttuto quando 
governava quel partito ohe allora' ohiai 
mavàai Destro, e ohe, anche per questo 
titolo può adesso chiamarsi «ttnislerio/s, 
(flisn 0 sinisìra). 

La tendenza a questi espedienti di 
cassa spiega forse le ragioni occulte di 
un recente progettò di legge, quello 
della prorogo dil corso legate ài coi due 
ardili .articoli perieolosi, dalla Ooramis-
alone ohe ne riferi, furono saviamente 
soppressi. ' 

Uno di essi consentiva nientemeno 
oìie la la illimitata emissione della carta 
;!(fiicìarìa, clifvibewstfjoidìventa for­
mosa flhb" W èie dura' li còrso 'legale ; fd,-
a ciò consentiva a patto di un equiva­
lente impòrto di riserva metallica ; una 
specie di pómpa aspirante dell'oro, per 
renderlo più scarso in paese ; progetto 
il quale snàtui-a la stessa legge spi ri­
ordinamento banoarioj ohe pende'sotto 
l'esame di una ooramisaione parlamen­
tare, legge proposta dell'onorévole mi­
nistro delle finanze, In tarda e male a; 
deinpiuta acquiescenza aUe prescrizioni 
ideila legge del 1881 pelt'aboìizione de! 
cOt-so forzoso. 

Se là sconfinata libertà di emissione 
venisse concessa, abolita la prudente 
misura del suo rapporto col capitale, 
noi, credendo appena, di essere usciti 
dal corso forzoso, quasi dubitando dello 
scampato pericolo. Come'il naufrago che 

Uscito fuor del pelago alla riva, 
Si volge all'acqua perigliosa e guata, 

vi ci troveremo rioacoiati ben presto, 
dopo avere iscritto nel Gran Librò ben 
36 milioni di annua reudita perpetua 
onde liberarcene I 

Io, a questo proposito, rammento che 
nella discussióne circa l'abolizione del 
corso forzoso, prestando, per quanto 
poco valido, sinceramente il mio, ap­
poggio all'ooorovóle ministro dello fi­
nanze, ebbi ad avveri irlo pubbicàménte, 
or f^nnp, tre annj, come il .voler abo­
lire il corso forzoso in Italia, ŝ nza, 
prima pensare al riordinamento degli 
Istituti di emissione ed alle discipline per , 
'quelli che potessero sorgere, equiva­
leva a rinnovare l'intonaco di un edi-
floio le cui fondamenta minacciano ro­
vina. (Bene l a sinistra) 

Or bene, dopo avviata, comunque, 
questa aijolizione del corso forzoso, se 
ianohe non senza sacrifizi e con qualche 
difficolta, noi vediamo la grande que­
stione della legge bancària rimandata 
di anno in anno, quantunque un; arti­
colo speciale della legge 1881, pell'abo-
lioienlo del, corso forzoso, facesse ob­
bligo al ministero di presentarla entro 
l'anno 1882. 

Questa digressione, a proposito della 
circolazione delle Banche, non parrà i-
nopportunaa ohi rifletta come, dai fatti 
culi accennai, emerga che la situazione 
del Tesoro ci entra per qualche cosa 
nelle Convenzioni ferroviarie di cui di­
scutiamo. 

Ed ora, ritornando per un momento 
alla Esposizione finanziaria dell'oc, mi­
nistro, io sono d'accordo con lui ohe 
alle spese soverchie, nelle quali ci siamo 
imbarcati, convenga mettere un argine. 
Ma ciò dipende dall'energia del potere 
esecutivo, e più specialmente da quella 
di ohi amministra le finanze del regno, 
Npn sono però d'accordp ooll'on. mini­
stro circa la possibilità, da lui affacciata 
alla Camera, dello stabilire fin d'ora, 
per gli aoiii avvenire, la quota di spese 
straordinarie da assegnarsi ad ogni sin. 
gelo ministero nei bilanci di competenza. 
Egli ci disse quanti milioni avrebbe ac­
cordato alla guerra, quanti alla mari­
neria, quanti ai lavori pubblici, ecc„ 
eco. 

Ma questo parrebbe a me un dividere 
la pélié'deU'orso ; poiché, prima di tutto, 
occorrerebbe sapere quale sarà" per es­
sere la potenzialità dèi singoli bilanci 
avvenire. ' 

Inóltre, parlandosi di spese straordi­

narie, la stessa . indole delia preóar'ietà 
della spesa irapìica la stia eventualità 
quasi improvvisa, E come si fa dunque 
a, prevederne adèsso l'importo, anno pei; 
anno? Dovrà quèslo importo essere,' 
negli anni avvenire, sempre lo stesso?: 

L'I sòia stregua per giudicare' «ino 
a.qual puntò sipossa giungere, é quella 
della potenzialità del bilancio. Ma questa 
può variare a seconda di nuove leggi, 
di copiosi 0 defloientl, redditi delle im­
poste, di orisi di'Ogni natura òlle pos­
sono avvicendarsi, 

Ho seguito attentamente l'interessan­
te discnssione sollevatasi la scorsa do­
menica, a proposito, dulia mozione del-
l'on. Lucca, circa la questione agraria. 
Si parlò della, necessità di provve­
dere alla tristi condizioni attuali'dei'a-
gricoltura; a queste condizioni l'on. mi­
nistro delle finanze, nella sua Esposi­
zione finanziaria, accennò oomé, a'orisi 
transitoria, ponendosi in disaccordo coi 
discorsi del suo egregio collega ohe regge 
il dicastero del commercio, il quale, nelle 
sue recenti escursioni in Piemonte, ha 
tenuto ben altro linguaggio, constatando 
la gravila dei male davanti agli agrl-
ooliori di Mortara e Vercelli. 

Uno dei rimedi più urgenti al disa­
giò delle olassT agricolo sarebbe l'appì-o-
vaziond di quella legge della qple più 
non si parla da tempo, la.esenzione 
dello quote minime dall'imposta sui ter­
reni e sui fabbricali, •''progettò che da 
ben sei anni viene rimandato da una 
Sessione all'altra davanti alia Camera, 
e ohe, snaturato nell'ultima edizione 
ministeriale, attende sempre l'onore 
della discussione. '* ' " " 

Imperocché la quistlone che noi di­
ciamo agricola, o Signori, non è già 
quella del maggiore o dèi minore even­
tuale prodotto del vìnp, dei ost̂ eali, 
delle olive, di questo ó''di' quell'altro 
raocolto. • • 

fi assai più alta la questione a pur 
troppo ne appaiono più eostanti lo cause. 

La variabilità dei prodotti, a seconda 
delle stagioni, delle condizioni atmosfe-
riojie 0 olìm t̂oiogloh^ e di tante altre 
eventualità naturali, ha sempre,'esistito 
e continuerà ad.esistere, anche quando 
le condizioni degli agricoltori fossero 
prospere quali oggi non sono. 
• No, no ; là quistiòtìò agraria in Ita­

lia non va considerata, come taluno 
suppone, soltanto sotto l'aspetto della 
fluttnante produzione di questo o di 
quel ramo dell'industria agricola. Essa 
si sostanzia essenzialmente nelle condì-
zioni del lavorò agricolo, nei rapporti 
tra proprietari e coloni. 

Ebbene ; da un lato i proprietari 
versano in condizioni tali, da non poter 
retribuire i colòni in una misura che 
basti al loro giornaliero sostentamento. 
Dall' altro lato, voi, in questo duro 
e difficile stato di cose, aggiungete pei 
pioooll poasesori di un lémbo di terra, 
che non basta a sfamarli, la spogliazione 
fiscale pel ritardato ricupero della impo­
sta di una lira o due come accade 
og;gidi. Bppoi vi stupite vi lamentate 
sé le grida di costernazione di quéste 
infelici plebi agricole vadano ogni giorno 
più facendosi acute, e se ormai da pa­
recchie Provincie del Regno, da Rovi­
go, da Ferrara, da Padova, da Treviso, 
da Mantova, ai oda come uri lontano 
muggito di procella Imminente, cui 
preludono gli scioperi, aizzati non già 
dal consiglio di agitatori, come voi ban­
dite, ma dal più trista dei oonsigliòri : 
la fame 1 (Bravo a sinistra). 

Se l'on. ministro delle finanze, inspi­
randosi alla necessità di scongiurare 
più gravi pericoli, verrà a proporre 
misure ohe efficacemente valgano a mi­
gliorare, se anche per vie indirette, le 
condizioni dei nostri coloni, io sono si­
curo ohe la Camera italiana saprà as-
ascondarlo, sia pure a costò di uh sa­
crifizio del pubblico erario. 

Rammento ohe la grande questione 
dell'abolizione della tassa sui macinato 
fu risoluta dalle Legislature precedenti, 
che pur non annoveravano deputati e-
letti da' contribuenti colpiti da quella 
tassa; queirHbolizione si è imposta alla 
coscienza dei legislatori, malgrado le e-
sigénze finanziarie, perché reclamata 
dalla pubblica opinione, dalla civiltà pro­
grediente. 

(Continua) 

IL IM Sili i m i 
Étàma, Ì8 gmmaio Ì885. _ 

Ho già''dlotìaratO| ed é perfettamente 
inutile ohe mi rlpeió, oli'io non sóH-' 
Vero più da Roma'sai tema della poli­
tica, sia essa interna ' o'd esterha. Cosi 
sono certo ohe antìolerò menò i iattbri 
del Friuli e sarerierò mó stesso iioii ptî  
nondomi a paragone cOgUaltriégregl 
ohe véramente corrispóndono da Ròàla. 

r ' ." . * ' • ': ' ' 

• * * 

Per questa volta la mia predica ver­
serà snll'argomento del tiro, al Bersa­
glio, applicato-' alla spèdi'zióha ohe in 
questi giorni' Il nostro esercito — sal-
pando da Napoli ' ^ farà'nell'Africa' 
orientale. , , , • • '•. i '": •"<• 

Premetto ohe fui già tacciato dì Vi­
sionarlo da cari amici miei e fórse ta­
luno— se oredarà'oonveiiieOto a sa'si 

'.sentirà comodò — risponderà a,queste 
mio impressioni derivate dillo studio, 
sa non lurigo, almeno assidilo, e dai 
grande amore ohe pòrto (il tiro a, sé-' 
giìo. Sarà' una ubbia; sera ''un' portato 
della gioventù ; ma io credo ed afiirmò 
che coli' esercizio -dalle armisi potraoòo 
— ogiii quii volta si rapproienti li bi­
sogno '•— tare' di grandi cose, anche 
una rivoluzione noli'attuale tattica di 
guerra, che per l'Italia si rispecchia 
uéll'ordinamento germanico. '• 

* 
" * * • • 

Tutto questo prenlésso, onde metterò 
la quistionp ne'suoi termini veri, senza 
altro vengo alla quistlone. ' 

Oggi l'Italia è Impégiiata in una po­
litica per lei nuova e della quale la 
Francia ebbe prima di noi a sentire 
gl'incalcolabili danni,, voglio dire la po­
litica colopialé, B nonipotrà uscirne per 
mutar d'evènti, cioè per cailuta di mi­
nistri e di ministeri. Io non so se co­
desta missione italiana' nel DànàlciI sìa 
civilizzatrice, non so se'ah!Ji,i'"ir'Bàr­
baro compito di debellare e in'olitenàre 
dei barbari, come fecero male i fran­
cesi pei Krumiri; IO non So se l'Italia 
voglia mostrarsi finalmente jnorrldila 

•por'le morti di tanti martiri italiani, 
Idei quali ultimi furonp Gustavo Biap.chi 
con altri eroi, non so so la brama ;àèi 
possesso sia flèmma più ardente ^el-
i'idea di vendicare Gustavo Bianchi e 
Giulietti e taqti altri. La politica non 
è l'arte del buon vinaio; e potremo 
giudicare, la spedizione in Africa col 
tempo e colla paglia. 

* 
# * 

Dal punto di vista pratico e cioè ri­
spetto ad un conflitto che i nostri sol­
dati possano avere oò.iDaokali, sarebbe 
egli per avventura necessario che il no­
stro esercito fosse, ammaestrato al.bor-
saglio? '"" ,' 

i'risultati del tiro nell'esercito sono 
oggi tali da riprometterci una splèndida 
prova? E tali non essendo essi quali 
tutti li desidererebbero, vi sareiiba 
modo per correggere il difetto con abili 
tiratoi;i ? 

Perchè noi non dobbiamo certo cul­
larci nell'illusione che . 1 soli Dankali 
siano giudici dei nostro valore nei tiro, 
cioè del valore dei nostri soldati : certo 
l'Europa eh'è tutta desiosa d'armi e 
d'armati vorrà vedere che cosa mai 
valga l'Italia nel tiro a segno. A ohe 
scopo si sarebbe fatta una leggo spe­
ciale ? A che scopo avrebbero tanti 
bravi ed onesti italiani data opera per 
la costituzione di tante Società di tiro 
a segno ? Certo per avere più individui 
pronti ad aiutare la Patria, quanta 
volte questa versi in pericolo, quante 
volte le politiche òeoessilà la condu­
cano a mover guerra. Io non compren­
derei diversamente il tiro a segno na­
zionale e lo comprendono benissimo gli 
svizzeri che nell' esprcizio della armi; 
sono maestri. 

* 
Veniamo al fatto concreto. NOI siamo 

dunque osservati dall' Europa ; la quale, 
se noterà ora il modo coi quale l'Italia 
périsa, ed ha già peiisato, a munirò di 
vettovaglie e di polvere le truppe, passi 
la parola: osserverà senza'dubbio i'me­
todi di combattiménto. -^ E s'ara una 
prova eh' io Predò decisiva pel posto 
che l'Italia dovrà'boonpare frale grandi 
Nazioni. " 

Io non discuto sul coraggio indivi, 
duale, Non' ho mai dubitato del corag­

gio di nesstm iiaìiaDO e ' credo 
ognuno sappia fare il siio dovarB., 

Ma.... e 11 tiro a Segno? 

•oha.'. 

, NéSsiino me lo leverà mai dalla teStìi 
ohe si sarebb» potaia fare BDà|8pliltfi' 
dida figura, so oltre al 'co+poidi ipMfCj,. 
zione, si avesse pèiisato ' pure' ' a'f'Mjàò»; ' 
dare dalle squadra di abili tiratori..' ">' "«• ,, 

Mi el dice; ma tu non sai'- ohe oggi, ' 
si tira contro lo masse? Ma, Obiedo 10;! : 
come si tira? Ma, perdio, sa voi pe'rt-" 
saste un Sòl moménto :fliSdanni'ehe'pos-" 
sonò produrre delle squadrò di abilrti.^ 
ratori (invece che un fuoco: atJcaleWtó 
in posizióni 'per-lo metiP'imposilblli, 
come quellaiili caricale' («• armi)' nieSsi 
in oàndizloni di poter' miràréfJéèpsfartì' 
e far bandiera spesso'! òréa(JJtille:ogfintf# 
dovrebbe: convenire' meco •òKè iqiiotìtà 
mia. pazza' idea ' ' è poi ' :òn*idòà '' seria,-
pratlcs,:''\itlle e deòislva nello battagliéi' 

Io però vado più in là.i"''" •''';''>•"•' : 
Mi si può oitaròad esempio la guerra; 

franoo-pruseiana e' tuttò'̂  quelle glorio-' 
siSiimé combattuta da Glnssppó Gari­
baldi. Soasàtai'Garibaldi ,è'<̂ l4VpWsatW' 
alla' storia, coma è già passato OiuSCip'pa' 
Mazzini col suòìDlo'épBpPlp/sMa f'tempi-
mutano 0 se'domani -^''sper .'modo'di' 
dire '— telegrafassero- all' Europa" oh»' 
una, due ' o più 'squadre ' fecerio' molti', 
morti (molte bandiere) tirando sui 'Dati-'' 
kali, io credo' ohe imi 'potrem'Mo-:̂ Io-
riarci e l'Euròpai'aramirando;. sludiaro» 
d'imitarci.: ';' • ',' ' ' "' "': '"';::'' 

Che sé per codesti aratori si facesse' 
una condizione Spéòiale, quaiido' i' risui-' 
tati fossero quali ho detto, niente'di 
male. -*'-'" 

. * * . ' . , , . „ 

E ohe oondizioni ai > potrebboro fare ?' 
Aii'l!i"'tntlO''le squadi'è'''à'Ìì%BMd''''fór-* 

mate da volontari, da dilettanti del tiro, 
e qùliidi bisognerebbe: far lot'b':un trat­
tamento speciale. .Ma anche, prescin-
déiidò'Ha tìit'to quésto, rióìi potrebbe là 
truppa operare per conto , proprio e 
mentre questa manovrai': 16 squadre dei ; 
tiratori non potrebbero bersagliare iti:! 
nemico?, ',; 'y-, ; 'l, 

lo parto da un'assioma, com'è iBata-
rale: ohe ì tiratori siano molti ' esperti 
e che, compresi del proprio'dovàro,( ab-> 
bianOi.quel coraggio che viene dall'eu-' 
tnsiasino di difendere non tanto, ma-di 
far salire in gloria il nome'benedetto 
di questa classica terra.. , : ;} 

Una unità ; tattica, è: : pure possibile ;-, 
che le squadre occuperebbero 1 punti' 
dai quali potrebbero meno, essere offesa, 
e più oifendere il nemico. Mi. si-diice 
che oiòsarebbe vile, E allora: le, squa-L 
dre non sarebbero ohe. per,.uso Oicoa-» 
sumo delle palle: orbe ohe .colpisoouo" i ' 
migliori tiratori, I quali, se.soDi messii 
apposta per colpire, debbono necessaria-f 
;me.ute essere, in oondizioni: da.'non-sofJ.i 
frire danni. Ciò nell'interesse della Jotta.'-
Ne nascerebbe dualismo col soldati?.-
Sono troppa ed essenzialmente, italianU.., 

. '• ' - . ' '" ."cv. , .p_„. ' • 

CAVOUR E TRIESTE 
Scrive la Gazzetta piemontese: 
Il senatore francese Lomolnne in un 

articolo su Trieste pU|bblicato aelJournàli 
des Dibats, ohe noi'àfibiamo' in pa'rtè" 
riportato, commentandolo, invoca l'au­
torità del conte di Cavour per provare 
ohe Trieste non e terra su cui gli Ita­
liani possono vantare dei diritti. 

Infatti, il gran diplomatico' Italiano 
in uiia'sua lettera in'data'28 dicembre 
1860, indirizzata da Torino a Lorenzo 
Valérlo, oommisaario'straòrdinariò nella 
Marche, còsi si 'esprime; 

«Debbo pregare'la S. V. Illustr. di 
evitare'ógiUespirèssione dalla qual'e'bosèà 
risultare ohe il nuovo regno "d'ìt'ali'à 
aspira'a conquistare non sòlp'll Vèneto, 
ma ,altresì Ti-ieste, coli'Istria e la Dal-, 
•msiìa^'lo non" ignoro' ctìè'nelle'* citii 
lungo la costà v'ha'ònò(ièntri''di ppjo-" 
jlazione italiana per razza e per aspira­
zioni. Ma nelle campagne gli ' abitanti 
SODO tutti di razza slava, e,sarebbe'ioi-
'micarsi gratuitamente i'Croati,, i.'Serbi:, 
'ed i Magiari e'tutte le popolazioni ger-, 
maniche, il dimostrare di voler'tògliera; 
'a cosi vasta parte dell' Europa centraieì 
'ogni sbocco sul mediterraneo. Ogni frasai 
avventata in questo senso; è un'arma 
terribile nelle mani dei nostri nemici,, 
òhe ne approfittano per tentare d'ini-



IL FRIULI 
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miearti r laghilterra etetia, la : quale 
vedrebbe Bsia puro ai; Bai ooobld ohe 
l'iKatìàtlpo rldlTéDllsp, ioni' «fft ai teifflpi 
tdèJlà' R«pubb|l(!tf'^i(mla/ijitìi Iago ita­
liano. Questi'jpdjdltRàeriììlbattèraatiOj So 
oi'ado, a porla ìò avvertenza idi:Velò, 
Pk oro è diJtìp'llmiisrM a miitftebèBe 
Anconapoló sarà Joala 1 s^Mndidl'pW'-
gressì ln??% àtvjeiiî e,: cbé i'iioitri ne-
poti non troveranno troppo t-étnotoì*. 

• Quésto ilJttontenuto; «élla ietterà a 
«ni alludeva Jobn LamoiAne, senza però 
ftr osservare ab?, ««sa èra stata scrìtta 
sattól'liapreMiottS d'una notaprotesta, 
rielvuia veatiqoattr' Ora prima dal conte 
di Oavisur» e direttagli dal ministro prus-
siano degli esterii conte di Schlcinltz, 
ijs^bvocita" da un discorso dì Valerio, 
nel quale al diceva ohe Trieste è ita­
liana. , 

/ C a v o u r , è obiaro, faceva deli'oppor-
, tunismo in quel punto e faceva, bBtie, 
póìobè di carne al fuoco ce n' ora ànòlié 
troppa nel 1860, e non si aveva punto 
•bisogao: di tirarci addosso le ira slava 

, e tadesobe.; 
Del resto, a questa lettera, e sempre 

per provare questo benedetto spirito di 
òpportanliàin palerà maestro il Oavonr, 
ss ne puj oontrapporro un'altra diretta 
allo stesso Valerio in data 30' ottobre 
1860 nella quale è detto: -. 

«É Utilissimo il mantenere buone ed 
attive corrispondenjie con ÌTrieste ohe, 
da quanto mi si dice, si fa meno^eds-
lissima e più italiana. > 

< Noli gi& oli' io pensi, alla prossima 
aniieasione' di; quella città ; ma ptreKl 
conw'ene seminare onde ;i «ostri ^9(1 pos­
sano rflccojh'ere ». 

Cavour credeva obe la generaslone 
vegnente sarebbe stata capace di imi­
tarlo, di fare il lavoro continuo del giitte 
cavai lapiim ; che avrebbe saputo s«-
minars; phe,nella sua politica avrebbe 
avuto deli'«spri'ideswVc. Egli non poteva 
infatti supporre che i suoi successori 
sarebbero stati incapaci di avere delle 
idee politiche che non fossero quelle del 
giorno per giorno. : i 

Per mantenere vivo; a Trieste lo spi­
rito italiano, ì successori di Cavour non 
seppero far nulla, e sa questo spirita 
ancora esiate lo sì deve ai Triestini 
stessi per quanto combattuti da Siavi e 
da Tedeschi. 

Parlameiito l^azionale 

Seduta del 20 — Prés. BUSCHERI. 

Sandonato évolpe la interrogazione 
presentata ieri snlla condizioni sanitarie 
dell'Italia. 

Depretis risponde, essere buone. 
Leggesi una proposta di legge di Papa 

e di Adamoli per modificazioni all' ar­
ticolo 13 della legga d'imposta sulla 
ricchezza mobile. Fissasi lo svolgimento 
a giovedì al principio di sednta. 

Ripiesa la legge ferroviaria. Bacca-
rini domanda, se sia vero ohe Depretis 
dichiarò nella riunioi.e della magglo-
ransa di ìertera che non accettereobe 
alcuna modiflcazione. 

Depretis dice che non intende dover 
limilara la libertà delia Camera a di­
scutere ampiamente, 

i Cenala risponde : poiché certi giornali 
(anno nascere del dubbi con calcoli ine­
satti Soo a prendere 5 o 6 centomila 
life per 5 milionî  pregò sì rivolgessero 
a luì perchè con poche parole sì evite­
rebbe la discussione! 

Ba;o(SiÉl((f feiplltìK* dicendo che nelle 
rlnnlotìll^lvate fàiìtó;;anohé delle t^oiii 
giure.';f|Ma' 
: OeroÈiitìlspiDgerè innanzi l« 'egge 
più ch^lèlla propria forza o9n pressioni 
pblitiobl:"(rMi«tfr«, • Wcftioiwoì d-ìl pftól-
de«lé)î BSi8caririÌ chiarisce il;, suo óbji-
o8ttfc8d?S8mittà;l'àiftgiita:di!l5»rt.'7-

Dòpo risposte di Óurfòtìì Prlnettie 
Cenata viene approvato l'art. 7. 

Vengono dlscus»! ed approvali gli ar« 
tìcoli 8 e 9. •' 

Levasi la sedulBi 

In I |alia 
'la Matìgheifàl Piekonte. 

Torino 20 Notizie gravi da Ghiamonte, 
case abbattute .e,sepolte dalla neve, par­
lasi diì diverse, vittime. Il prefetto si 
recò àtamBne, sui luoghi. 

Meo 20. : A Sjparone una valanga, di 
neve travolse lo persone. 

Suso 20. Nuove valanghe rovinarono 
diverse borgate o Chiamonte, Exille 
facendo varie vittime. 

Essendo insuffloiante il,presidio dì, 
Susa per recarvi soccorso, il prefetto 
di Torino dispone la partenza di altre 
truppe. 

Jncenàio a lonìgo. 
L'incendio nel palazzo Oiovonelli a 

Lonigo, ne ha distrutto la parte a tra­
montana e la torretta. 

Molti, sono.i guasti prodotti .anche 
dall'acqua. 

Si salvarono i mobili e'si poterono 
toglierei libri dagli scaffali della bi­
blioteca sottoposta all'appartamento in­
cendiato. Si deplorano i guasti recati 
dall'acqua ai bellissimo affresco di 
Mosè Bianchi i Pao(o 0 Francesca ra­
minghi: 
: L'incendio si ritiene cagionato dalle 

faville cacciale dai vento sotto la co­
pertura del_ tetto dove trovavasi della 
paglia,portatavi dagli uccelli per ,i nidi. 

Il danno si fa ascendere a circa dieci 
mila lire, ma oredesi possa essere più 
rilevante. 

Una succursale della Casa Armstrong. 
Sarà impiantata a Napoli una succur­

sale della casa Arnistrong, di Londra, e, 
vi,occuperà nei lavori del cantiere oin-
quemila operai. 

Air Is toro 
I disastri della Spagna. 

Madrid 19. Il re visitò ieri Periana. 
Di 800 case dodici soltanto sono in­

tatte. 
Il re visitò quattro feriti. Oggi, andrà 

a Oonìilas. 
t'assnssipio del fommissario Rumpf. 
'BéWino'20. L'individuo arrestato a 

Hockeiiheim pressò Manheim era, come 
si 'Constatò a Francoforte quando av­
venne r assassinio del commissario 
Runipf. I connotati sono conformi a 
quelli dati dalla' polizia di Francòtorte. 
)AÌ: momento dell'arresto resistette spa­
rando contro il gendarme e contro due 
borghesi. 

AFFBKSIOE 

STATUTO 

BANGi GdOPERATIVA 
UDINESE 

77. 1 Sindaci vegliano alla stretta os­
servanza dello Statuto, dei ,Jlegolamenti 
0 delle deliberazioni sociali ed, adem­
piono a tutti gli uffici loro affidati dal­
l'art. 184 del Codice di commercio. 
, Essi possono avvicendarsi per turno 

. settinianale colle norme stabilite dal re-

. goiairieuto.' ' , , 
'Non,sono eleggìbili e decadono dal­

l' ufflóio di Sindaco i parenti e gli affini 
degli amministratori fino al quarto grado 
di,,consanguineità ed affinità. 

. e) Comitato di sconto. 

78. 11 Comitato di sconto si compone 
del Consiglio d'Amministrazione e dei 
sei soci nominati a schede segrete dal­
l'Assemblea, i quali durano in carica 
due anni, sono rieleggibili e non hanno 
diritto a retribuzione. 

L'Assemblea potrà anche deferirne la 
nomina al Consiglio. 

70. I membri del Comitato di sconto 

19 gehnalo /nel corpo'del giornale la 
Pdfrk. del ,Wuli ài'rispoiidoi '%•• 

OK̂  si Wjettà: la sua dìóhiaràzione 
di )tó« mhiìijj^ndèwneMJwo.rvS : 

E,>ae ailà,iiventunésloaà linea più in 
glÙiirli in|Sirbnglìa> in, un periodò ohe 
può -spaiferBHoffesa.à: taluni, qSeÉti te­
nendo', «òiiltì! dalla:; di: la! xsooaitazione 
d'anlmo.sSpr la creiltitì: negatagli gitii 
stiztà, ed ascrivendo l'infelicissima dì lui, 
aeappatàkipooàattituditio,al riconoscere 
il Valore dèlio proprie Mprèssiòhi,,..../ 
poJsotio flll'oMine del giorno. * 

E per ora basti. 
Par l'avvenire badi alte svòlte I 

I prelesi banchettanti. 
V r l v i g n n n o 20 gennaio. 

• Mantello trovato. 
Sullo stradale che da Trivignano mette 

a Paìmanova è stalo trovato un man­
tello, che a sensi dell'art. '715 del Co­
dice Civile venne depositato presso il 
Municipio di Trivignaho, ove il proprie­
tario, dando quelle indicazioni che var­
ranno ed identificare l'oggetto, potrà re­
carsi a ritirarlo. 

iPonte l iba / S gennaio. 
Atto di ringraiiamenlo. 

Con animo commosso i figli, le figlie 
od i parenti tutti, ringraziano il paese 
cha volle dare a itfoflia Agoher l'ul­
timo saluto.-

Un grazie dal profondo del cuore al 
distìnto medico dott. Tacconi cha pro­
curò tutto per salvare il povero estinto. 
Un sincero ringraziamento al maestro 
Cesare Rossi ohe in poche ore seppe 
coordinare il corpo musicale ed ai bravi 
allievi che seppero eseguire una rino 
mata màrcia funebre; ed al slg. Cesare 
Englaro presidente della Filarmonica 
Pontebbana ohe oltre accordare la niu-
sioa voile, anche dirigerla nella mesta 
cerimonia. l parenti. 

F r a matrito e m o g l i e . Per 
questioni di famiglia il giorno 16 cori;, 
ad Aviann Vennero a rissa Bosohin An­
tonia e Basso Antonio. Costui adoperò 
la falce colla quale diede un colpo sulla 
testa alla sua inelà che ne avrà almeno 
per otto giorni. 

Risultato; la moglie su! letto ed il 
marito in Carcere. 

M o r t e a c c i d e n t a l e . Miceli Ore-
gorio d'anni 26, trafficante, discendendo 
1' altro giorno dal Monte Billiro su quel 
di Resia,, sdrucciolò e cadde per la 
roccia, per un',trattodì metri 400 circa, 
rimanendo" miseramente cadavere. 

In Provmda 
Codrolfio SO gennaio. 
Al signor luigi Coniai Codroipo fir­

matario di un Comunicato comparso ieri 

esercitano, secondò l'elencò formato dal 
PresidtìnteV a due per settimana insieme 
a due Consiglieri d'Amministrazione le 
funzioni di Commissione di sconto. 

La Commissione è presieduta da uno 
dei due Consiglieri d Amininistrazione. 

80. Le deliberazioni si prendotio a 
maggioranza di voti, in caso di parità 
di Voti la domanda s'intende respinta. 

I membri della Commissione non po­
tranno presentare cambiali allo, sconto 
nella settimana in cui sono di turno, 
e dovranno astenersi dal voto negli ali-
fari in cui abbiano un interesse diretto 
0 indiretto. 

81. Le votazióni possono essere palesi 
0 segrete : sulle proposto d' affari pre­
sentate da membri del Consiglio d'Am-
iministrazione 0 del Comitato di sconto 
la votazione dovrà sempre aver luogo 
a scrutinio segreto, e le domande me­
désime non s'intènderanno se non quando 
stono approvate con tre voti almeno. 

82. Nessun prestito può esser con­
cesso, né alcuna cambiale scontata se 
non,dietro approvazione della Commis­
siono di sconto. 

II Direttore e gli altri impiegati hanno 
obbligo di dare tutte le informazioni 
chieste dalla Commissione di sconto. 

83. L'Amministrazione non è tenuta 
a dare spiegazioni del rifiuto opposto a 
chi ha richiesto il credito, uè può venir 
fatta interpellanza nell'Assemblea gene­
rale sui motivi del rifiuto stesso; può 
solamente il socio, a cui venga negato 

In Città 
Cons ig l io d e l i a C a m e r a di 

Cpmittérelo. Oggi ha luogo, alla 
nostra Camera di Commercio, là prima 
seduta dell'anno. 

f i a n c a C o o p e r a t i v a u d i ­
n e s e . Ancora da, lunedi mattina sa­
pevamo che l'egregio slg. Giusto Mu­
retti, avea presentato le dimissioni da 
consigliere. Non avevamo perà data la 
notizia, perchè eravamo stati pregati a 
non f'irlo. fi bensì vero eh") il sig. Siusto 
Muratti avea lasciato iotravedereai mem­
bri del Comitato promotore ancora 
prima, delle elezioni, che le sue occu­
pazioni, non gli permettevano di accet­
tare altre oarioha avendone già diverse, 
ma si sperava ohe le pratiche degli 
;amici lo avessero , fatto desistere dal 
suo divisamento, in speoialilà dopo la 
quasi unanime eiezione. 

il credito da lui richiesto, reclamare al 
Coniitàto dei Probiviri, il quale risol-
Verà, sentito il Direttore. 

f) Comitalo dei Probiviri. • 

84. Il Comitato dei Probiviri è com­
posto, di tre membri effettivi e due sup­
plenti nominati dall'Assemblea fra i soci, 
durano in carica tre anni, sono rieleg­
gibili, e non hanno diritto a retribuzione. 

I Probiviri decidono inappellabilmente 
in tutte le controversie di cui gli arti­
coli 10, 16 e 83 del presente Statuto 
e di quelle il giudizio delie quali fosse 
loro attribuito da speciali regolamenti 
o da deliberazioni sopiali. Dovranno 
inoltre risolvere la questioni fra i soci 
e l'Amministrazione per afl'ari conclusi 
colla Banca, quando ambe le partì ne 
facciano richiesta con formale compro­
messo. 

85. 11 Comitato sceglie nel suo seno 
un Presidente, il quale lo convoca. 

II Consiglio d'Amministrazione ed.il 
Direttore sono tenuti a darò ai Probi­
viri le informazioni e gli sohiariniontì 
di cui fossero richiesti, 

86. I Probiviri, salvo il caso contem­
plato dall'art. 10, giudicano anoho come 
amicliovoli compositori. 

TITOLO SETTIMO 

Dell'ammortizzazione dei titoli smarriti. 
87. Nei casi di smarrimento, furto 0 

distruzione dei certificati di azioni, di 

La Polria dèi iVittìi ne diede ièri la 
notizia e noi noit possiamo ohe confer­
marla. •;:,;»-•• :,:-;-

Qualunque sia staio l'esitò, della ele­
zioni'di domenica è necessario òhe gli 
eletti «eòettino-tutti il uiiìibdato loro 
Conferito e si poilgaho al làvòijo, ognuno 
Della cerchia dellesUe attribni5ìoni,,per-
òhe la Baitca possa col primo aprila 
oominoiare 1 suoi affari. 

Guai Se b|gì dovessimo trovarci di 
fronte a vàrtl*finuncle e tosse neces­
sario riconvocare t'Assemblea pelle sur­
rogazioni, Se (tanta confusione di nomi 
avvenne nella prima vota/.ioìie, imma­
giniamo quanta ne avverrebbe nella 
seconda. 

Domenica prossima tutti gli eletti 
verranno convocati presso la Società 
Operaia generale e noi speriamo cha 
nluno manchi all'appello, oompraso II 
nostro ottimo amico slg. Giusto Muratti, 
olio vorrà cedere alle ìiisistonze degli 
ninici ritirando le presentato dimissióni. 

g o d e t t e d e l f a l e g n a m i . Alla 
seduta tenuta ieri Sera al; Teatro Na­
zionale, allo scopo di creare un Comi­
tato permanente che vigili sugli inte­
ressi degli operai e ne li tuteli conve-
nienlemonte, intervennero parecchie 
delle rappresentanze delle Società cit-
tadine„Ì!onobè molti operai; alcuni dal 
quali esposero anche a viva voce la loro 
idee, sostenendone la utilità. 

• Dietro mozione di un rappresentante 
di,società, fu deliberato di invitare per 
la prossima seduta dei 85 uorr, anche 
i capi: lavoratorio e gii operai tutti,: 
onde: la classe lavoratrice sia rappre-
eentata interamente e possa cosi impri­
mere alle proprio deliberazioni una mag­
giora autorità. 

JE!8|H'o|irlaslonè di t e r r e n i 
| i e r l a f e r r o v i a U d l n e - C l v l -
d a l e . Il Municipio ha pubblicato' Il 
seguente: A termini degli articoli 7 ed 
8 della Legge 25 giugno 1865 N. 2359 
sulle espropriazioni per càusa di pub-
biica utilìià, ed in base al Decreto 13 gen 
naie 1886 n. 976 della R. Prefettura 
delia provincia si notifica ohe con detto 
Decretò è stata concessa agl'ingegneri 
ed assistenti che saranno designati dalla 
direzione della Sooielà Veneta per im­
prese e costruzioni pubbliche di intro­
dursi nelle proprietà private di questo 
Comune allo scopo di procedere ai trac­
ciali, rilievi ed altre operazioni geode-
tioho per fissare sul terreno la linea 
0 zona del lavoro di costruzione della 
ferrovia Udine-Cividalei che i danni, 
derivanti alle proprietà private dovran­
no venir risarciti a che ohi si opponesse 
alle operazioni Suddette e togliesse i 
picchetti, 1 paletti,,od altri segnali in­
fissi, è passibile di una multa estensi­
bile fino a lire 300 salvo le maggiori 
pene stabilite dal Codice penale in caso, 
di reato maggiore, 

d i l a n i a t a di c lass i . Si dice 
essere dal Ministero intenzionedi chia­
mare quest'anno le seconde categorie 
di tutte le armi per una istruzione di 
sei mesi, 

Bfiiovo modello rendita ml> 
sta^ Col primo gennaio 1885 è andato 
in vigore il nuovo raodellfl per i certifi­
cati di rendita mista 5 e 3 per canto. 
li nuovo modello differisce da quello 
attualmente In uso solo in quanto nella 
parte anierioro di ogni cedola fu sosti­
tuita l'effigie dell'Angusto Sovrano re­
gnante a quella del re Vittorio Ema­
nuele II e furono leggermente modifi­
cali ì fregi deUe liste dì separazione 

polizze di deposito di titoli, di libretti 
j di conto corrente 0 di risparmio nomi-
• nativi, di mandati dì pagamento, di ri­

cevuto 0 di altri recapiti intflsiati, po­
tranno essere emessi duplicati nei modi 
e colle cautele descrìtte qui appresso. 

88. Chi denunzia la perdita di un 
titolo e no chiede il duplicalo dovrà 
far ragguaglio minuto e preciso del tì­
tolo perduto. 

89. Il Consìglio d'Amministrazione, 
dietro tale domanda, sospenderà, per un 
termine da fissarsi di volta in volta, il 
pagamento 0 la restituzióne dei valori 
rappresentati dal titolo smarrito. 

90. Trascorso il termine stabilito 
senza che siano slate notificate opposi­
zione di' terzi 0 quando le medesime 
siano stato rimosso da sentenza, 0 siasi 
notiflouto atto di recesso dall'opposizione, 
il Consiglio dichiarerà annullati i titoli 
smarriti e surrogherà ai medesimi un 
duplicato. 

01. Il Consiglio potrà esonerai-e il ri­
chiedente dalle formalità degli articoli 
precedenti, concedendo il duplicato verso 
cauziono personale 0 reale. 

TITOLO OTTAVO 
Dello sciaglimenlo della Società. 

92. La Società potrà sciogliersi(»nche 
prima del termino prefisso quando si. 
verificasse la perdita di almeno la metà 
del captale versato al tempo dell'ultimn 
bilancia, oppure quando lo scioglimento 

delle cedole dai oertifioati e dalle rispet­
tive matrici. 

Dei rèsto nulla fu innovato nella 
forma del titolo, come Déppure nelle 
leggende e nei colorldella carta e della 
stampa rispettivaii^ente per ogni appunto 
é per le due aate|òrié di consolidato. 

' I<a. ^'crlìi(^:fiel':^cittÌMinérciO'''' 
d e g l i o l i i . 11 commercio degli olii 
d'oliva a Venezia sta per entrare in un 
periodo di orisi «he non sì può dire 
quando finirà. 

Ecco coma vanno le cosa; 
L'emporio di Trieste inonda di, olio 

d'oliva, da circa tre mesi, non solo la 
nostra provinola, ma anche le altra Pro­
vincie del : Veneto a, della Lombardia. 

Non ci vuole moli' a capire perchè 
le Case triestine possano fare la con­
correnza alle Case veneziane — anzi, 
fare prezzi tali da togliere l'adito alle 
Case nostre ad ogni gara. 

Le Casa triestine mescolano l'olio dì 
oliva con quello di cotone, e lo. intro­
ducono poi nel Regno — pagando allo 
dogane italiane soltanto lire 3, se di­
chiarato d'oliva, e lire 6, se dichiarato 
olio fisso non nominato. 

Naturalmente, operando in cotesto 
modo, sono in, grado di abbassare al 
minimo i prezzi ^ ciò che non pos­
sono fare le Ojise nostre, le quali de-

; vonò, pagare par olio di cotone tin dazio 
d'entrata dì lire 21 circa per quintale. 

La dogana di Udine, paieCohio tempo 
fa, s'accorse di questo traffico poco 

: liscio; e, mandò al miiiistero. campioni 
dì questo olio mescolato che passa sen-

jz'altro per oliva, perchè lo si esaini-
nasse. , 

Il governo spedi i campioni ai gabi­
netto chimico di Firenze,: Il quale. Con 
meraviglia universale, dichiarò che quei 
campioni erano di olio , d' oliva misto 
con..,, non si seppe dire con cosa. Ma 
cotone non doveva essere. 

Per cui, in baso a tale sapiente re­
sponso, si lascia passare con un dazio 
totale di lire sei al confine itale-au­
striaco, mescolato all'olio di oliva l'olio 
di cotone, sul quale, come dicemmo più 
in alto, i nostri negoziaiiti pagano un 
dazio di circa 81 lire per quintale, 

li Governo dovrebbe pensare a 
porre rimedio ad uno stato di cose ohe 
danneggia tanto il nostro oommoiciò. 

T e g l l o r i e u iasc l i erato . Questa 
sera al Teatro Minerva ha luogo un 
grande Veglione Mascherato. 

E questi essendo il secondo del Car­
novale, non v' è dubbio, riuscirà assai 
più brillanta dal primo; anzi inaugurerà 
da questa sera quella magnifica seria 
:di Teglie, tanto e si giustamente cele­
brate del nostro Minerva. 

l i a fiera d è i v in i n a z i o n a l i 
di R o m a . Dall'on. Presidenza del 
Circolo Enofilo Italiano residente in 
Roma, ci si comunica il segueUtel; 

Anche in questo anno si terrà in 
Roma, in occasione del Carnevale, la 
consueta Fiera di Vini. No è iniziatore, 
il Circolo Enofilo Italiano sedente in 
Roma, ed avrà luogo noli' Anfiteatro 
Alhambra dal 7 al 17 febbraio jpros-
simo. 

Oltre i premi numerosi in medaglie 
di oro, argenlo e bronzo, ed in men­
zioni onorevoli ohe si distribuiranno alle 
variò oategorie dì vini, in cui sono di­
visi ì Concorsi, cioè di vini comuni da 
pasto bianchi e rossi, vini fini da pssto 
bianchi e rossi, vini da taglio, vini spu-
jmanii, vini da dessert, e Vermouth, sonò 
stati indotti:due Concorsi speciali con 

fosse votato alla maggioranza di almeno 
tre quarti dei presenti in una Assem­
blea convocata espressamente a tale fine, 
e nella quale sia intervenuto alméno un 
terzo dei soci. 

In caso di scioglimento l'Assemblea 
determinerà le norme della liquidazione 
e nominerà i liquidatori. 

Il riparto della somma ricavata dalla 
liquidazione avrà luogo fra i soci in ra­
gione della loro compartecipazione nel 
patrimonio sociale. 

TITOLO NONO 
Disposizioni diverse, 

93. L'Assemblea potrà fare modifica­
zioni od aggiunte al presente Statuto, 
ove queste vengano approvate nel nu­
mero dei soci e colla maggioranza sta­
bilita pei oasi dì scioglimento della So­
cietà. 

Se a questa Assemblea non interve­
nisse il terzo dei soci, ne avrà luogo, 
quindici giorni dopo, una seconda, elio 
deliberei'à validamente qualunque sia il 
numero degli intervenuti, alla maggio­
ranza di tre quarti dei presenti. 

94. La Società s'intenderà costituita 
quando siasi sottoscritto almeno cinque­
cento azioni 0 versate lire 1250. 

95. Un regolamento generale appro­
vato dal Consiglio d'Amministrazione 
dovrà sempre esser tenuto a disposi­
zione dei soci per loro conoscenza. 



IL PRIU LI 

« Premi di Onore ». Uno di questi con­
corsi ó per i Vini comuni da pasto di 
olire l'anno ; è destinata In premio una 
grande medaglia d'oro, e l'acquisto del 
vino premiato, par l'ammontare di lire 
1000 : non possono prendervi parta al­
tro ohe coloro che abbinino una produ­
zione annua di alraaiio GOO ettolitri di 
vino, e elio ne tenghino in Fiera 10 
ettolitri. L'altro Onncorso 6 per i Vini 
da taglio, ai quali è destinata in premio 
una grande medaglia d'oro, purchò però 
il concorrente provi di produrre annual­
mente 1000 ettolitri di tal vino, e ne 
abbia in Fiera 6 ettolitri, 

E stala deliberata un'utile innova­
zione nella composizione della Commis­
siono giudicante dei premi, la quale con­
siste nel far nominare dagli stessi espo­
sitori una metà di tal Commissione. 

In occasiona della Fierd dei Vini si 
lerrA pura a Roma il primo Congresso 
dogli enoSIl italiani, nel quale saranno 
discussi temi iniportautì riguardanti 
speoialmento il commercio dei vini. 

li tempo utile per inviare le domande 
di ammissione alia Fiera spira co! 3i 
gennaio. Chi vorrà schiarimenti in pro­
posito potrà dirigorsl alla Commissione 
ordinatrice della Fiera ohe risiede in 
Roma, Via Palermo, 61, oppure alla 
Camera di Commercio od al Comizio 
Agrario del Circondarlo, ove saranno 
fornite tutte le iuforranzioni relative a 
qui^sta Fiera, e saranno distribuiti pure 
il Regolamento ed 1 moduli per le do­
mando di ammissione. Le ferrovie ac­
corderanno le consuete riduzioni sui tra­
sporti, tanto per i vini, quanto per le 
persone che andranno a l^oma per as­
sistere alla Fiera. 

'Estrazione d e l t a KioMerla 
Maxionale d i T o r i n o . Seguito 
dell' estrazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 

Numeri estratti e premi corrispon­
denti della Serie terza : 
Una pezza tela filo bianco, m. 20 circn. 
392,393 690,945 957,295 -173,726 
270,192 287,483 102,209 876,947 
092,977 711,660 677.954 163,759 
278,739 962,323 556,599 732,011 
833,715 248,591 039,257 007,774 
381,7H2 897,693 536.160 438,132 
264,145 983,604 330,269 519,714 
980,354 240,605 934,582 985,121 
640,W8 „ 654,243 840,067 695,997 
195,179 879,587 787,977 239,805 
900,459 454,370 033,439 529,246 
895,563 136,689 407,288 242,371 
991,918 449,628 at7,039 238,315 
437,033 662,880 589,255 749,067 
599,257 642,843 497,422 643,11)1 

Spilla d'argento ossidato con ricordo. 
355,520 104,243 798,379 

Servizio maiolica per frutta, 6 piatti 
forma foglia di vite. 

177,382 4:73,808 
Piattino d'argento filigrana. 
936,057 366,074 
N. 12 asciugatoi-spugna per bagni. , 
259,575 388,146 818,120 321,044 
958,386 108,818 .292,820 733,209 

793,225 Una botte di 2 ettolitri. 
629,648 Servizio; da tavola di ceramico 

misto, 62 pezzi. 

Ombrellino seta a mille righe. 
576,485 359,670 808,464 437,874 

638,662 Cornice di legno noce intarsiata 
e dorata. 

Spilla da uomo con montone d'argento. 
650,693 885,488 V 

Servizio tela per 12 persone, 
634,041 266,358 ,082,787 843,601 
189,466 004,887 144,706 662,704 
835,621 

Tappeto da tavola fioretto. 
539,025 604,122 048,914 793,090 
673,217 336,718 194,862 509,184 
928,687 226,812 788,207 

118,156 Un portabiglietti. 

Ombrelli 0 ombrellini seta per signora, 
938,519 374,417 347,336 603,859 
819,488 664,969 580,226 
310,890 242,101 063,726 
624,677 630,501 473,573 
679,902 848,425 645,539 
417,365 

140,984 Paracqua di seta. 

Servizio da tavola lino Fiandra per 6 
persone. 

275,830 886,649 506,143 
745,348 601,188 544,628 

'N. 12 asciugatoi grana riso. 
324,871 761,617 000,920 

671,733 
828,124 
514,916 
862,609 

727,676 
797,968 

303,872 
180,249 925,261 796,731 

Metri 12 
zuola. 

circa tela nostrana per len-

269,554 
760,807 
578,143 
138,181 
721,543 

642,989 
529,737 
792,124 
858,415 
165,477 

747,274 
714,800 
289,846 
035,072 
316,699 

598,173 
181,653 
496,604 
986,292 
609,264 

Pezza tela nostrana per camicie. 
512,353 128,315 

768,710 Braccialetto d'oro a d'argento 
ossidato. 

652,728 Due mensole finto noce con 
moretti, 

567,716 Due ^uttini di ceramica a so­
spensione. 

648,871 Fornello di lamiera di ferro 
con bruoia-cafTè di rame, 

941,862 Vaso di fiori a forma di borsa, 
747,328 Lampada con ornati dorati, 

Un portasigari d'ambra. 
298,983 706,964 

091,314 Una botta della capacità di li­
tri 250, 

725,148 Mantellina di tulle. 
Cassetta di 14 bottiglie vermout e vino. 
821,352 662,312 558,737 013,914 
106,292 886,632 

Cassetta 12 bottiglie vino nero uso 
Champagne. 

964,476 571,226 795,292 994,548 
790,737 169,865 774,058 786,602 
005,678 683,797 170,362 870,745 
975,687 978,004 

Cassetta 12 boltigliE vermout e vino. 
927,258 783,670 505,672 739,566 
130,894 328,377 781,219 079,574 
388,869 307,787 706,936 362,710 
651,899 709,635 916,210 199,564 
967,390 624,024 918,783 159,842 
746,669 340,488 891,946 815,201 
022,294 906,288 267,102 717,648 
784,684 174,693 064,082 777,921 
063,333 961,786 

(Coiìtinun). 

Kstrazioiie della della Seconda Serie : 
li premio di 60,000 lire toccò ai N, 
»OS,797; — quello di 20,000 al N, 
9 » V , 4 0 0 , quello di 10,000 al N. 
775,385; due premi di 5,000 ai N. 888,885, 
105,008 j tre premi di 3,000 ai N. 46,596, 
722,212, 876,665; cinqui; premi di lire 
2000 ai N. 551,503, 71,712 22,234, 
989,578, 883,073 ; dieci premi di 1000 
i N. 609,758, 401,695, 209,567,155,207, 
703,080, 227,900, 369,816, 666,767, 
655,960, 197,051 

P O S T A E C O N O M I C A 

Sìg. W. " " " 
Cividale, 

A. domani la vostra corrispondenza, 
arrivataci oggi troppo tardi. 

Gastronomia 
Costa alla salsa piccante. 

Disossate una costai di bue sino alla 
cima dell'osso della stesse, battetela ed 
immergetela nell'olio con cipolle, fette 
di limone, prezzemolo, sale e pepe, met­
tetela sulla graticola a fuoco poco ar­
dente, e quando è cotta, versatele sopra 
della,;salsa piccante. 

Pro 7 erti 
Ohi vuol dall' acqua chiara vada alla 

fonte. 

Chi di schiena e chi di petto, tutti ab­
biamo il nostro difatto. 

* 
* * 

Chi ride del mal d'altrui, ha il suo die­
tro l'uscio. 

Vari e t i 

Il nuovo gruppo antiminiiteriak. 
La Rassegna constata la costituzione 

del nuovo gruppo antiminlsteriale ca­
pitanato dall'on. Berti. 

Commenti. 
Tutti i giornali commentano le dimis­
sioni e il voto dell'on. Marazio. 

I giornali d'opposizione lodano inte­
ramente la condotta dell'ex segretario 
generale delle finanze. 

Ma il Difillo che approva le dimis­
sioni, censura il voto dell'on Marazio. 

Dissensi, 
L'ìtalie 0 la Tribuna confermano es­

sere scoppiato un grava dissenso fra II 
guardasigilli Pesslna e il segretario ge­
nerala Dasteris, 

Per Aisab, 
Oggi l'on, Solimbergo ha cominciato 

la lettura della sua relazione alia giunta 
par il progetto su Asaab 

Ventimila uomini in Africa. 
La Tribuna dà con tutta riserva la 

notizia che al ministero della guerra si 
fanno preparativi per inviare fuori dei 
confini d'Italia una forza equivalente 
ad un corpo d'armata. Queste truppe ver­
ranno prese dai vari corpi esistenti. 

L'effettivo sarebbe di ventimila uo­
mini. 

La Tribuna dice di avere la notizia 
da ottima fonte. 

Ultima Posta 
Sessanta r,hiii di dinamite. 

Vienna 20, Un dispaccia da Pietro­
burgo alla W. A Zeitting dice : 

Presso il confine rumano fu seque­
strata nel magazino d'una stazione fer­
roviaria una cassa che contenevi! circa 
60 chili di dinamite. 

Riuscì alla polizìa di arrestare quei 
duo individui che avevano consegnalo 
la cassa all'ufficio ferroviario. Ambedue 
furono manditi a Pietroburgo, L'auto­
rità tiene uaacoslo il fatto. 

Caiupagna «erica nel Klap-
| i q u e . ,1 giornali giapponesi fanno am-
mont'ire i| raccolto dei bozzoli a 36 mi­
lioni 716,905 chilogrammi: ticchò sa­
rebbe stato molto inferiore al raccolto 
dei quattro ultimi anni. 

All'incontro il raccolto in Italia am­
monta a 17,454,000 chilogrammi, ossia 
una produzione superiore a quella degli 
ulilmi anni. Il guaio è che i prezzi ri­
bassano sempre. 

Foti^arìo 
Castellazzo alla Camera. 

Rama SO. Oggi Oastellazzo entrò nel­
l'aula dì Montecitorio e prestò giura­
mento. 

L'on. Caslellazzo andò a sedere al 
sesto banco dell'ultimo settore di sini­
stra fra gli on. Malocchi ed Aporti. 

Molti amici andarono a stringergli la 
mano. 

Al posto di Morali», 
Verranno affidate interinalmenle le 

funzioni di segretario generale del mi­
nistero delle finanze al coram. Novelli, 
direttore generale del debito pubblioo, 
come più anziano fra i direttori del mi­
nistero delle finanze,: 

Telegrammi 
n è r l l n o 20, Il fleicftsonzeig'cr an­

nuncia che l'imperatore per raffreddore 
è obbligato a letto, 11 ballo all'opera fu 
aggiornato al 30 gennaio. 

V i e n n a 20, Il governo presentò 
alla Camera due progetti di legge; uno 
contro le tendenze socialiste pericolose 
per le istiluzioui, lo Stalo e la società; 
l'altro contro l'uso criminoso delle ma­
terie esplosive, - , 

I j o n d r a 20. £ completamente in-
snssistente la notizia lelegrafata dal-
VAgenzia Reuler circa la nota di Nigra 
a Granville, una lettera di Oranvilla a 
Baring e il rifiuto dell'Egitto circa le 
evntualicessioni all'Italia nel Mar Rosso. 

Memoriale^ei privati 
Banca di Udine-

Situojiions al SI ilÌHmhr» IBBi. 
Ammoatate di n, 10470 Azioni a 

L, 100 , . ' , , L. 1,047,000,— 
Veraamoati effettnati a Baldo cin­

que deoimi. , . . , „ 628,800.— 

Saldo aisioni L. 628,600,--

Attivo 

Azionisti per saldo Azioni , , , L, 628,600,^ 
Numerario in cassa „ 84,966,20 
Portafoglio . 1,881,697,96 
Antcoipazlotti contro deposito di 

valori e merci „ 201,849.53 
Effatti all' incasso . „ 81,066,82 
Debitori diversi , , „ 9,000.— 
Valor! pubblici „ 878,364.18 
Esoroizio Cambio valute , 68,118.74 
CouU correnti fruttiferi „ 137,770.17 

„ garantiti da deposito... , „ 823,095.69 
Stabili di proprietà della Basca 

e mobigUo . . . . , , , . . . • . . „ 89,188.04 
Depositi a cauzione di fonz, .•. „ 76,000,-

M „ antoolpazioni „ 697,624.80 
liberi, , , . . . „ 886,930.-

li. 5,217,669.37 
Passivo 

Capitalo L, 1,047,000.— 
Depositanti in Conto corrente , „ 2,284,988,85 

„ a risparmio. . . . . „ 448,026,80 
Creditori diversi , , „ 264,888,18 
Depositanti a cauziona „ 673,824.80 

„ liberi 886,930.— 
Azionisti per residui interessi e 

dividendo „ 14,316.27 
Fondo di riserva „ 123,814.96 
Utili lordi del presente esercizio „ 80,026.08 

L. 6,217,660,87 
Udina, SI dloambre ieS4. 

Il Presidente, C, KEOHLEE 
Il Sindaco II Direttore 

À, Maaoiadri A. Petrocchi 

Bistratto d a i V o g l i o A n -
u n n a i l l e g a l i . Il N, 63 del 17 gen­
naio contiene ; 

— Venne dichiarato il fallimento di 
Moratti Santo di Pietro negoziante di 
cuoi in Teor mandamento di Lalisana, 
ed ordina la cattura di esso, richiesto 
il Pubblico Mioislero della esecuzione. 

— Il signor Romano De Marco di 
Manlago tutore dri minori Lucia, Ersi­
lia od Attilio Brandolisìo fu Luigi di­
chiarò di accettare col beneficio d'iovaa-
to l 'eredità lasciata dal padre del mi­
nori stosai Luigi Brandolisìo fu Pietro, 

— L'eredità abbandonata dal dott. Oi-
rolamo Marcolini fu Vincenzo mancato 
a' vivi in Oastlons di Zoppola fu accet­
tata col legale baneflcio dell'inventario 
dal signor Luigi Mlcoli-Toscano tanto 
per sé, quanto per conto a noma dei 
minori suol figli Oiovanni od Andrea 
pronipoti del defunto quali eredi, e da 
Luigi Miceli-Toscano quale usufruttua­
rio cosi nominato nel suddetto testamen­
to in unione alla di asso moglie signora 
Maddalena Marcolini Mlcoli-Toscano ni­
pote del defunto. 

— L'avv. Ellero Knea di Pordenone 
rende noto che nel giorno 27 febbraio 
1885 ora 10 aat. ad Istanza del signor 
Bianchini Giuseppe, Giocondo fu Antonio 
di Venezia, seguirà avanti il R. Tribu­
nale di Pordenone in odio a Fabbroni 
Paolo, Maria ed Antonia, questa mari­
tata Luglio di S, Vito al Tagllamcnlo 
l'incanto o vendita degli stabili in mappa 
del Comune censuario di Bagnarola. 

rjISPACXDI_r>I B O R S A 
VEiraiZIA, 20 gennaio 

Rendita oiod. 1 gennaio 97,66 ad 07.76 [d. go-
31 luglio 96,83a 96.68. Londra 6 mesi 26.08 
a 25.1 Frascao e a vinta 100.— > 100.26 

Valuti. 

Pezzi da 30 franchi da 20.— a — .—; Ban­
conota auitriaclie d* 206.60; a 206.— Fioilui 
anstriachl d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 269.a 270 -.— 
Società Costr, Yen, t gonn, da 888 e 389,— 

FUlESiZE, 20 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 25.03 i— 

Francese 100,20 Azioni Munip. 078.— (.Ranca 
Kazlonalo —; Ferrovie Mcrid.(con.} 668.50 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
biliaro 960.— Ilendita italiana 97.36 —i 

VIENNA, SO gennaio 
Mobiliare 393 60 Lombardo 143 76 Ferrovie 

Austr. 300.26 Banca Nazionale 865 ,— Napo­
leoni d'oro 9,77 li2 Cambio Pubbl, 48.i85 Cam­
illo Londra 128.70 Austriaca 83,60 

PAHIOI, 20 gennaio 
Rendita 8 0|0 79:60 aendtfa 6 Ojo 109.82-
Bondita italiana 97.69.— Ferrovie Lomb. - .̂— 
Ferrovie Vittorio EnuinaelQ —.— ; Ferrovie 
Bomano 182,— Obbligazioni —.— Londra 
25.82-[ Uglese 99 llilS Italia 1(3 Bendila 
Torca 7.36 

LUNDBA, 19 gennaio 
Inglese 99 U|16 —Italiane 96.1[4 Spagnnolo 
—.—; Turco —.—. 

BEBXJSO, 20 gennaio 
Mobiliare 503.60 Anstriache 499,— Lem-, 

bardo 248.— Italiano 98.26 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 21 gennaio 

Bendila italiana —.— i aerali 97,66 
Napoleoni d'ero — . . » : . 

VIENNA, 21 gennaio 
Bendlta austriaca (carta) 88.— Id. auir. (arg.) 
83.10 Id. anst. (oro) 106;20 Londra 123.70 
Nap. 9,78 - 1 

FABIOI, SI gennaio 
Chiusura della sera Rénd. It. 97,30 

Proprietà delia Tipografia M. BARDDBOO. 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Slimatiss. sig. Galhani, 
Farmacista a Milano.' 
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Pieve di Teca, 14, morso 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia mai 

laltia por aver voluto: assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni >ile-
n o v r a g i n da oltre quindici giorni. 

li voler elogiare i magici eifetti dello pil­
lole prof, IPor<« e doU'Opiato balsamico 
Cjuerln, è lo stesso come pretendere ag-
giungave luco al sole e acqua al maro. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lonovrus ia 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimodie infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappnntabiiità neU'oseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 
vasi é u e r l n e duo scatole P o r t u che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfette stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligaliss. L. 6. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Friuli, per 

la nostra Proviricia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta ohe 
il Friuli è il giornale più dif­
fuso nella nostra Provinola e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

Deposito stampati 
pelle Ammlnistr. comunali Opere pie ecc. 

( Kedi avviso in quarta pagina). 

IL MONDO 
GOMP&aNlà D'ASSIOUR&ZIONI 

contro 

l'inoendlo, gli aooiileDii e sulla vKa umana. 

Aaslourazloul nnlUTltii In euo di Secesso 

I principali contratti d'assicurazione 
sulla Vita, raccomandabili a ohi col pro­
prio lavoro provvede all'esistenza di 
persone caro, sono: 

1. t'/lssic«razio«c- jicr la Vita intera, 
per lu quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte.' 

S. L'Assicuraiiono Mista, per la quale 
el ha uu capitale pagabile all'assicurato 
se vivo ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, se osso muore 
nel frattempo. 

3. L'Assicurazione a.Termint fisso, for 
la quale si ha uu capitale pagabile aia 
all'assicuriito se vivente, sin ai suol eredi, 
ma ad epnci fissa determinata. 
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Purtt'cìpazioi.e' 50 Ofo agli utiU ô  ri-, : 
dazione 10 0|Q sui premi annui, 

L'Assicurazione sulla Vita è un do­
vere morule pel padre che mantiene la 
famiglia col frullo del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga' un mite 
interesse per garantire alia famiglia un 
capitale ; chi ,noli sì assicura risparmia 
l'interesse ma arrischia il oupìtale, 

L'Assicurazione in generale ,|i basa 
sul principio dall'associazione ohe.: tì la 
forza,di Coesione moltiplicante gli sfòrzi 
individuali, la molla: potente ohe fa rea­
lizzare, .all'uomo tutti ì fini della vita. 
L'assicurazione è il più ingegnoso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi che 
sono alati iuv,enlali per, ri para rOj laf.di-
struzione dei capitali é per.ioostìtuil'no 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

CCiO V A M E A . 
• Via Belloni, 10, Udine. 

A.V.RAI^DO 
SUGCESSOnB A 

CìlOWjtiinil COZZI 
fuori porta ViUalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto —, De,-, 
posilo Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

D'affittarsi due appar­
tamenti ia primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazz<iitta Talentinis 
Gasa Bardusco. 

'ili • • — • • • i - . i i i w ••—ut i l d i w i i — n « mm'tm,»i,.. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Pop doglie vecchie, distorsioni dellei giunture, lugrossnmenti dei cor 

doni, gambo 'é delle- glandols. Por mòllotte,' vesbìcotii, wpollólti; pontine 
foìttielTé,: 0.ètii;. dobòleyisl dèi "reni- e-JperFleS mardttià. d^gli, òcchi,; della gole, 
o-del-pèttor--•• " 5~.<»w';;—'':•'.'••'* [ •>•: • '" ' ' , . , , 

" 'É«-J)rèsent8 spoóiriilil è adottata nei Reggimenti di Cavalleria è Arti-
glioria pe t ordine del R- Mittisiaró della Giièi*aipbn'Nota in dat4,̂ i,'Jlòhii<' 
9'nitiggio-:l8t9;-ii;817%-divi5tónreavtllené,'Sklbnell,'ed approvàtò'tìeUè, 
R. SCuòle'df Veterinaria di'Bòlogna,'ModJBha e Parma. I :; , , 

-VendesiUli' ittgî ÒMó pi'essi) l'inventbl'B ÌPIetroiA^ilnaontl, Chimico 
Fi>rm«ijiatS-,"!|111ani),"T!S 8oltol'Bo"48 ed «Vìnifluto presso la già Farmacia 
i&alm<ììnM::òra Clnl?oI|{ Cordusioì: 83;:': i ! •••"..•.i'. 

', ,lPI|B»!»«i Jpitìgfe forvibile per 4'Cavalli t , «•— 
•;' :•,'» f• 'mSMaBa':' ' r i • 1., 2, » »'à.SO, 

> ! pib'oola ; » • 1 » » ».— 

Con istrusione e con i'oocò'frente" per'T'applicazione. 
. NBi La presente speCialitS è post» sòt̂ o ; la protoaione delle leggi ita­

liane, p'Olohà .mtóita'del nfarcMi) di.privaiìya,? concessa dkl Regio Ministero 
d'ftgrlcoltara e Commarciq.. 1 ' " ' ' " • " ' ' ' ' " ' ^ 

Mfittfè Ifaztousilt ililjiionti ricositftuonte 

I^Véì^*ì>ri>i7~'esoÌaNÌvamea^^ L n b o r a t o r l o «li upe--
elnl i t j i vé t e r fn t t r f è d«I e h l m i e a -'fVipiiir«i«la<a A à l t a o u t l 
P i e t r o ^ ' ,r-,: , ,:. ((j'I !il, ,,•:;.,•>, «v.,.„.,_ •; ; •-i.-M, ,̂ . 

: ' OUimo rimedio^ "di facile applioajibne, per asciugare le, piaghe seniplici, 
- aoalflttnre e orepaoci, e per guarire lesioni tratimatiche in genere, debolezza 

alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppoitooro. ' 
' -^CréÉx»:d'ella i | a U l g l l 4 li."S.aO. '"' 

Per evitare contraiTàzioni, esigere la firmai a mano dell'inventore. 
Deposito in UDINK prèsso la Farmacia Boisierflj e S a n d r l dielmU.Duomot 

lARMAOEMCO 

INDUSTRIALE 

LO STABItìMBNfÓ 

CHIMICO 

izi-(itroip-
breyetlBto da S' M- il re d'Ilalia Vittorio Emanuele 

. , è fornito ' . ;;, 

delle rinomate Pflsiioh'e JWafcAesint, t o r r e i ! , Becker, dell ' £ rcmi io di 
Spagna, •Mnerm,...mhy,.Preniim,. Bumpanaini, Pafersm' s. Logen^es, 
Cassia Alluminata Pilippuxxi eoo. eoe-.'atte a'.guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malatliei m a ' i t ' s o v r à h o d e i rimedi,' 
C[ueilo:che m un momento elimina ogni specie {di. tessei quello die oramai 
0 conosciuto per 1' elBcacia e Semplicità in tutta Italia ed.tinche all' estero 
è chiamato col nome di /;, . ; , ' ; ; - . • ! . . • . 

Polveri Pettorali Pappii 
Queste pplVfUii jjim'fcaniiò bisogno delle giornaliere ciarUtane^che rèclamse _ 

ohèsì ijJJo'iJiàiiòijayiinBólie.teB^ ol pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomanda'no^ da se, boi solo nqnie e sia 
pe» la semplice ed:'eleganto confezione, sia: pel. prèzzor;mesohino, di'una 
l 'I! "'Piccoletto, sorpassano qualsiasi altro smedicainènto di simil genere, 
ogni pabèhStt'ò.Contiènó'lia polveri con relalivi istruzione in carta di. séta 
Incida, munita del timbro della farmacia Filmpuzzi, 

|.0'SlabiUmentòaispbtì6aiibUv'ó''deil9Sb'gilenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più adatto a curare e guarire le infermità bhe logorano ed affliggono l'u-
mAa specie; 

l^elvQppa d i U l f o s f a l a t t a t o d l oniloe e f e r r o per combattei:e 
la-ji-achitidè, itt mancanza di nutrimbntb nei ;bambini e fanciulli, 1' anemia, 
larclorosi e simili.,, 

pioÌir<>ii}>a d i Alioite U i a n c o efficace contro i catarri cronici dei 
brrachi, della vescica e in tutte le affezioni ;di simil genere. 

llol)i'«>ppa di; <s|>i>KB e ff'.ri'O) importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in soinmo grado ad eliminare le"nJalattie croniche del 
salguo, le cachessie palustri, ecci' " .' 'V ° 

s e i r o p p a d i ; « « ( r a m e a l l a «odelinu, medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità^ mediche come quello cho'gnarisce radìèalinonte le tossi 
bronchiali, con'vuWve e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina, 

d i - ' W f ^ m (òÀè'seAià'fMbjodun di ferro, le po/ticn' antimoniali 
diaforeUclie per cavalli e boyini ecc. ecc. 

^tìfeìSlità 'nazionali ed 'osteite coinè: F a n n o lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia I{ef>ry's e Landriani, Peplone e Ponoreatitio Defresne, Limare 
GaaSfmdi Gugót, 'Olió'di'Meiiusso Sirgènl Estratto Orno Tallito, Ferro 
Fapilli. Estratto Mebig, Pillole B^haut, Porla, Spellamon, Brera, Cooper's 
BoSMMyi Sldééàrtt, Giàedmìii,^yiiltet, febbi-ijugo Mimti,sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica (ìalìeani, callifugo Lai», Scrisoi^ybn, Blatina 
Ciuti, Confetti aMi'àinuro'ài t'ahfora/'ece, eco, r,-^.-., 

li'assortimento degli, articoli di gomma elastica, e degli oggettf chirurgici 
è competo.:,, ' . .. , 

A c q w èihefaU ttelle primarie fonti 'italiano 0 straniere. 

D A B 

y 

deposito s tapai pec le AmnÉistiazioiii Camuaali, 
Opere Pk, e c l 

Forniture complete di carte, stampe jed o^^etti dji cancelleria per Municipi, Scuole, 
Aminìmstrazioni pubbliche e private. 

' ' , E e e o i x a l o z i e a,ccTaxa,ta e p r o r i t a di. t t i t t e l e ox!a±na!2;lo3ai-

VERA t J M ALL'ARNief̂ " 
GALLEANI 

MILANO — li'armacia N. S'irSilavip Gaìleani — MILANO 
con Laboralorio Ciiimleo in Piana SSlPIelro e liao. n. 2. 

Presentiamb questo preparalo del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di; anni di prova aveiidono'ottenuto un pieno successo, non che. le lodi 
più sincere.ovunque è stalo adoperato, ed una diillisissitoa vendila in E.u-
ropa ed in America. ' 

Esso non devo esser confuso con altre specialità che portano lo s t e s s o 
n o m e che sono Ina-fOonol e sposso dannose. 11 nostro preparalo ò' un 
OleoStearato disteso su tela che contiene i principii dell'urlilo'*»' m o n ­
tai»», piànta nativa dalle alpi conosciuta fino, dalla più remota antichità.' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la noétra'lela hellalquale 
lion siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamb felicemente riu­
sciti mediante un p r ó o c s s o s p c o l à l o ed un a p p a r a t o d | :nai i i t rn 
e s o l a s l v a InTenKlonc o p r o p r i e t à . 

La'nostra tela viene talvolta fal i i lBeat» ed imitata goffamente col 
vcrdcrf t i i ie , v e l e n o conosciuto per ia sua azione corrosiva e questa 
deve essCi'e rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at-
losiano i c ep t i aca ( l , c i>« i i i fsscdlamo. In,tutti i dolori in generale 
ed in particolare nelle i o n i b a g g i n l , nei r o n n i a t l s m l d ' o s n l p a r t e 
delcorpo la, ginnri tcìonc é p r o n t a . Giova nei d o l o r i ' r e n a l i da 
eollea;ncrrl t lOB," 'helle "nkufà'tlie di iitcrò,'Si'elle l e n c o r r o e , 
neirklabnssanientó di 'utoro, ecc. Serve a lenire Indolori «la ai*-
t r l t l d o o ron le t t , da gotta i risolve la callosità, gli indurimenti da ci­
catrici ed ha inoltre molle altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

Costa L. ftO, al metro. L, &, al mezzo, metro. 
Spedizione franca a domicilio aggimgenSo le spese postali. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, Comelli Francesco, L. Biasioli, 
A. Póntofti(Filippuzzi) farmacisti; O o r l c i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , iFnrmacia C, Zanolli, G. Seravallo, ; Z a r a , 
Fàrnlaoia N. Androvic ; T r e n t o , Ginppohi Carlo, Frizzi C , Santoni; 
S p a l a t o , Aljinovic; C}ra«j Grablovitz ; C . l u n t e i G. Prodram, Ja-
okel F . ; I H i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. ,9, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap. 
via Sala 16 j B o m » , via Pietra, 96 , Paganini e Villani, via Boromoì 
n. 6, e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' 

SAGGHEITI Fift MZZE 
Eleganza — Novità -— Bistiozione 

assicurata mediante i vaghi nostri S a e é h e t t l da Confe t ta re ,per Kosze, 
bbhfèzionati in raso di seta, ed alluminitati in orb ahtliioj'ài'geiito finissimo, 
a'gettlii'e, Oro rosso rubjiìp, smeralda, opaline, zaffiri, cangianti. 

' PHmissime, speciali 'qualità in sete rasate assortite — confezione a'cou-
ratissintà — Vera eleganza e ricchezza' di guarnizioni — alta novità, leggia-
di^ia'artistica di IHonos ra iuml ,—,,intrecciati, (SinMf.nilt !*_oml, 
eóró'nCj'Stenmirtv: miniature, in oro, splendide, doiioatev'pBrfeltissime, 
•' ' linb'stri'Sabchettini. Italiani, che primeggiano per ' assieme grazioso e 
smagliaìite'-^'proprio agli Sponsali dii famiglie 'distinte «d i buon gusto, 
quantuntìiib tutti 'disegnbti e miniati esprmameBte^ ;—' comniissione por 
commissione —,vaftnb'preferiti por-convenietìià' 'tlii'prezioi.'ai dozzinali a 
stsinpà ornai a tulli còtiiuni. . , • . ,,'u,,,^.., .:,-r':,j • 

'•Jlii rasò di séta,'con.Monogramma L,.^'*]'f, 
Coronò','Stemmi dai . , a a ».5Ò. 

Commissioiii presso I t a l i a Uolser,'sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 
Axyoertenaa -T- I.signori Fidanzati ne sollobitinp'le'ordinazioni per re­

golarità, di lavoro è dlispedizibne.' ' ' ' ' . 

PPiNE - TIEOGRAPIA E BARIlPSGOr UDINE ' 
Op<5r((5 a i p r o p r i a «;||i|fifi|!|i)S! : 

; A. VISMARA: IHorntc S o c i a l e , un volume in 8", prezzo L. t . 5 0 . -

PARI ; P r i n o i p t t o o r l c o - s p e r M n e n t a l l ; d j , ^.liw-pt""»»*' 
to l«glB,un v̂olume in 8° grando di 100 pagine, illustrato con 
12'flgiiro litografiche e 4 lavele colorate—1,1, ?é.'̂ ,9,r 

VITALE: i l n ' o c c h i a t o I n t o r n o a n o i seguito alla Storia d( 
un'^oi/'aHeitój''tó'T«iume di pagine 376, II. » . ?5 . 

'.D'AGOSTINI. {1797-187,0) Bicordi . , i n l l i t n r i d e l C r l n l l , 
due volumi in ottavo, ;di pagine -128-584, mP- :J9 tavole to­
pografiche in litografia, K-. S.OO. 

ZORUTTl: r o e s l c e d i t e ed I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
3CX}CX-^84-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poèta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i . tl.OO 

REBUFFO: T a v o l o d e g l i e l e i u o n t i c i r c o l a r i , , presa per 
, unitala eorda (100 tabelle) L. 3.50. 

9 fliU*9B«ì!lriSCS'*91^CS(^'fi 

PilAIA lilVERSALE 
PER Ì.A PULITURA DEI METALLI 

M A B O A ; H E B R M A N N L UB S Y N S K I . 

Questa pomata ò decisamente il preparato piiì efficace, coAlodo, 
ed il meno costoro di tiilti gli articoli simili, offerti al commercio. 
,—'; Essa i esente; da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene chs buone od utili sostanze. — La sua qualità : sorpassa quella 
di futt^ lo altre finora usate. La Pomata universale pulisco, tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica 'sull'oggetto da pulire una pioolissiraà parte, si 
stropiccia fortemente con tin pezzo! di lan'ti,'»stòfi'a, flanella eco,, b 
dòpo di aver dato una nuoiia strbpicciiià boti un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lacidbbriUànte'stiH'òggetto; ^ 
La Pomata universale impediscale toglie la ruggine ed: il; verderame 
Le amministrazioni dello strade ferrate, lo cpjflpsgnie di vapori, i 
pompieri eco,, l'adoperano per pufeò piasti;? î i metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli 'stàb^lintenii In gènlbrale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se" ne Walgdlib. 1'railitàr,i'ànch,e la piJeT 
feriscono ad ogni altra soatania.' , ' , i ' ^ : ' " 

Raccomando quindi la 'mia-Pomata anche per uso domestico. 

Una prova fatta con questa? Pt̂ inata eccellente, confermerà meglio 
le,mie assertive che qualunque, cert(i|calq di terzi, o. iodi che ne po-
li^bbe fare l'inventore stesso.. '' 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e„e]uindi di,niun valore, i 
'•''Unico'dè'posifò'iii' Udi^e, presso il signor IgjjaB.^eS.CO M B -

n l s l n l V i a Paolo Serpi'numero 20.. 

SI ACCETTANO 
a pregi i M ì É s i i 

• - . - . . ' . - • 

ALILPVAT,©»», OI B.ttSfl»!!!, 

AliB.A V i t n i l A C I A 
pi GIACOMO C O M E S S A T T I 

a Santa luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENLÌESj'iJNA"-" ''" 

Farina alimentare razionale per i BOyiN.I 
Numerose esperienze praticale con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato cha 
'questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più ^ c , -
nomico di lutti gli alimenti atti,alla iiutriziopeed ingrasso, cofiollet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale iuiportanza per la mitri 
zinne dei vitelli.' E notorio che un vijello nell'abbandonaro il lattò 
della madre-i'eperisce non poco; coU-iiao di quésta Fariija non solo 
è impedito il deperimento, ma e mi^liorata'là iiùtrizioue, e lo svi­
luppo dell'ahiraale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa; dei nòstri vitelli sui.nostri 
mercati ed il caro prezzo che "si fàgaho, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatóri ad approfiìttarue. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la ' sua maggióre densità 

NB, Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
pon grando vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è «oà ' alimeatszióhe con risultati 
insuperabili. . . . • 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saraUBo impartite le 
eruzioni necessarie per l ' u s o . ' . 
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ALLEVAV«>U1 n i BOWirf|! 

Udine, 188B — Tip. Marco BardMco. 


